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Pratica con le macro di Excel
di Francesco Petroni

In altre pagine di questo stesso
numero parliamo in dettaglio
delle evoluzioni che sta avendo
l'Excel della Microsoft, sia
come prodotto «stand alone»
che ricade nella categoria
integrati, sia come anello della
catena Windows, nei confronti
del quale ambiente l'Excel
dispone di numerosi e
sofisticati strumenti di
interazione. Lasciamo a tale
articolo la funzione di illustrare
in maniera descrittiva le varie
funzionalità di Excel e le varie
modalità di interrelazione con
l'ambiente Windows
circostante. In questo articolo
invece affrontiamo, con un
taglio più pratico, l'argomento
Macro con Excel. Tratteremo
le varie tipologie di Macro, in
modo anche da esaminare le
varie tipologie di comandi
inseribili in una Macro. Per chi
conosce le Macro il Lotus 123
o quelle del Borland Quattro
parleremo inoltre anche delle
differenze, in questo tipo di
utilizzazione, tra 123, Quattro
ed Excel

Differenze tra le Macra Lotus 123,
80rland Quattro e MS Excel

In Lotus 123 versione 2 e in Borland
Quattro prima versione le Macro debbo-
no essere scritte nello stesso foglio nel
quale vengono utilizzate. In Excel la
Macro viene scritta in un tipo speciale
di foglio «il foglio Macro». Tale foglio
Macro è molto simile al normale foglio
Spreadsheet, sia come appartenenza,
ha solo le colonne inizialmente più lar-
ghe, sia come comandi, in quanto an-
che i comandi di menu sono pressoché
gli stessi. _

Varia il contenuto del foglio in quanto
in un foglio Macro si possono inserire
righe con comandi Macro che invece
non si possono inserire (danno errore)
in un foglio normale e viceversa in un
foglio Macra non si può e non avrebbe
senso, ad esempio, definire una zona
Database.

Quando con Excel si vogliono utilizza-
re delle Macra occorre quindi aprire
oltre al foglio normale nel quale utilizzar-
le, anche il foglio Macro in cui le stesse
sono state scritte.

Questo modo di lavorare, su fogli
separati, presenta molti vantaggi. Il pri-
mo è la migliore organizzazione dei vari
elementi dell'applicazione, che possono
venire separati. Il secondo è la possibili-
tà di costruire delle librerie di Macro
indipendenti dall'applicazione, e che

quindi si possono utilizzare direttamen-
te da più applicazioni.

Si può invece considerare un appe-
santi mento del lavoro la inevitabile mag-
giore complessità che si incontra nel
definire i riferimenti, in quanto si ha
sempre a che fare con almeno due
fogli, quello con i dati e quello con le
Macro e gli elementi possono risiedere
sull'uno o sull'altro foglio. Altro elemen-
to perturbatore, specie per chi ha già
dimestichezza con le Macro 123, è co-
stituito dal fatto che Excel ragiona sia
con riferimenti alla Multiplan, ad esem-
pio quando si registra, sia con riferimen-
ti alla Lotus.

Una altra differenza notevole sta nel
fatto che con l' 123 la istruzione Macro
può essere sintetizzata con le iniziali dei
comandi e i vari «pezzi» si possono
mettere in sequenza su una stessa cel-
Ia. Con l'Excel questo non è possibile in
quanto i comandi non sono sintetizzabili
e inoltre in ogni cella ci può essere un
solo comando.

Nelle ultime versioni del Lotus 123, la
2.2 e soprattutto la 3, e analogamente
nel Borland Quattro Professional, esiste
sempre e comunque una sola tipologia
di fogli, ma poiché queste nuove versio-
ni possono lavorare su più fogli (nel
Lotus 123 release 3, i fogli possono
essere nello stesso file), è ora possibile
(ed opportuno) separare quelli con i dati
da quelli con le Macro.
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Che cosa sono le Macra
In Excel esistono due tipi di Macro.

La Macro Comando che è l'assemblag-
gio di più istruzioni, memorizzate con un
nome proprio, nel tipo speciale di foglio
(foglio Macra con desinenza * .XLM),
eseguibile con un singolo comando da
qualsiasi altro foglio con i dati.

Il modo più semplice per costruire
una Macro è quello di eseguire (la prima
volta) direttamente i vari comandi e di
registrarli contemporaneamente nel fo-
glio Macra, cosa che si fa molto facil-
mente utilizzando un'apposita funziona-
lità.

Il menu di Excel contiene infatti il
comando Macra, che dispone, tra le
altre, di due opzioni la «Attiva Registra-
zione» e la «Fine Registrazione». Se si
lancia il primo dei due Excel apre (se

Figura l - Windows
Excel - Template.
Una prima forma di
automazione del lavo-
ro. precedente anche
quella che fa ricorso
alle Macro. è costituita
dai cosiddetti Tempia-
teso ovvero dei fogli
dove sono preimpo-
stati gli aspetti esteti-
ci. sono già inserite le
formule. e sono lascia-
te accessibili solo le
zone dove immettere I

dati
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Macro sono Funzioni appaiono in fondo
alla finestra scorrevole Aggiungi Funzio-
ne (fig. 4), se sono Comandi appaiono
nella finestra che appare sotto il coman-
do di Menu Macro Esegui.

Il discorso è molto semplice per Ma-
cro semplici, come quelle mostrate. Si
complica un po', ed è naturale, se le
Macro calcolano Funzioni complesse,
se entrano in gioco vari tipi di dati, se gli
argomenti sono variamente posizionati
su più fogli di lavoro.

Gli esempi che presentiamo sono
molto semplici ed hanno il significato di
introduzione all'argomento. Ci ripromet-
tiamo di approfondirlo successiva-
mente.

Per i nostri esercizi abbiamo costruito
tre funzioni. Una senza argomento che
«tira due dadi» e quindi fornisce un
numero casuale tra 2 e 12 (con la
dovuta distribuzione delle probabilità).
Ne abbiamo poi costruite altre due, una
con un parametro, area del cerchio dato
il raggio, una con due parametri, il volu-
me di un cono dato il raggio della base
e l'altezza (fig. 5)

Se la Macro contiene un argomento,
in pratica Excel definisce una variabile
con tale nome, riscontrabile con il co-
mando Celle Aggiungi Nomi nel foglio
Macro, e che assume via via il valore
del parametro passato.

Costruzione ed utilizzo delle
Macro Comandi - Registratore

Prima di descrivere un po' più detta-
gliatamente i vari tipi di comandi utilizza-
bili in una Macro, analizziamo le opzioni
presenti nell'apposito ramo del menu
principale, e le altre zone del menu
dove sono presenti comandi interessan-
ti le Macro.
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Figura 3 - Windows
Excel - Macro Funzioni
Definisci nome.
L'Excel dispone di una
buona dotazione di
Funzioni, quelle che in
altri prodotti sono pre-
cedute da un carattere
chiocciolina (@), ma in
Excel da un segno di
uguale (=). In caso di
necessità è possibile
aumentare la dotazio-
ne scrivendo funzioni
personalizzate, che si
chiamano Macro Fun-
zioni e che si possono
utilizzare al pari di
quelle in dotazione.
Qui vediamo il "batte-
simo)) di una Macro
Funzione.

tri, permessa dai linguaggi evoluti (es.
DEF FNO del Basic).

Le formule che eseguono i vari calco-
li, e che si inseriscono nel foglio Macro,
vanno riferite a tali argomenti. L'ultima
istruzione è RITORNA(rif) e il riferimen-
to è la cella dove viene calcolato il
risultato finale della Macro Funzione.

A questo punto la Funzione va «bat-
tezzata» cosa che si fa semplicemente
tramite il comando di menu Cella Defini-
sci Nome. Tale comando permette di
dare il nome a zone del tabellone, oppu-
re, con degli appositi switch, a creare
Macro Funzioni o Macro Comandi ed
anche ad attribuire loro un tasto di ri-
chiamo rapido, il già citato Tasto di
Abbreviazione (fig. 3).

Supponendo di aver creato un foglio
con tutte le Macro che ci interessano
ora vediamo come poterle concreta-
mente utilizzare. Si Apre o Crea un
foglio di lavoro «normale» e si apre
anche il foglio Macro. L'Excel si accorge
che sono disponibili delle Macro. Se tali
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Costruzione ed utilizzo delle
Macro Funzioni

Occorre innanzitutto aprire un foglio
Macro (File Apri Macro) su cui ci si
sposta.

Nella colonna A. preferibilmente, si
scrive il nome della funzione e nelle
celle sottostanti il suo svolgimento. Se
la funzione prevede degli argomenti oc-
corre che le prime istruzioni contengano
il comando Macro «Argomento» e il
nome che si vuoi dare all'argomento.
L'operazione è equivalente alla defini-
zione di una funzione e dei suoi parame-

non è già aperto) un foglio Macro e
inserire, a partire dalla cella A 1, le istru-
zioni che via via vengono eseguite. Ter-
minata la sequenza viene terminata la
trascrizione. Questa può essere editata,
all'interno della sua finestra, per even-
tuali correzioni a mano, oppure per po-
ter inserire, nella colonna a fianco, dei
commenti descrittivi delle varie istruzio-
ni molto comodi per successivi riutilizzi
della Macro stessa.

Corretta, se necessario, la Macro, ba-
sta ritornare, o aprire, o creare un nuovo
foglio di calcolo, per poterla eseguire.
Ad ogni foglio Macro ed ad ogni Macro
nel suo interno, Excel dà un nome di
default. che l'utente può ovviamente
modificare in modo da facilitarne il suc-
cessivo uso.

Il comando per lanciare da menu la
Macro è il «Macro Esegui» che presen-
ta l'elenco, in una specifica box, delle
Macro disponibili. Queste Macro, nella
finestra, sono precedute da una lettera
che rappresenta il cosiddetto «Tasto di
Abbreviazione», che corrisponde al ta-
sto da premere assieme al tasto Cntr
per eseguire direttamente da tastiera il
comando.

Figura 2 - Windows
Excel - Preview.
Anche l'uscita su
stampa, e qui vediamo
un momento della
Preview, può essere
considerata una fase
dell'automazione del
lavoro. Con un prodot-
to tipo Excel poi è
possibile curare l'a-
spetto estetico dei da-
ti e la loro organizza-
zione, attraverso le va-
rie funzionalità di for-
mato, che permettono
anche di inserire righe,
cornici, ombreggia-
ture.
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Figura 4 - Windows
Excel - Foglio Macro e
suo utilizzo.
Per inostri esercizi ab-
biamo costruito tre
Funzioni Una senza
argomento che «tira
due dadi" e quindi for-
nisce un numero ca-
suale tra 2 e 12 (con la
dovuta distribuzione
delle probabilità). Ne
abbiamo poi costruite
altre due, una con un
parametro, area del
cerchio dato il raggio,
una con due parame-
tri, il volume di un co-
no dato il raggio della
base e l'altezza.

darlo, è il nome della cella immediata-
mente superiore alla prima istruzione e
che in genere contiene proprio il nome
della Macro.

L'altra opzione di menu importante
per la gestione delle Macro è quella che
permette di battezzare le zone. Nella
relativa Dialog Box esistono due pulsan-
ti, che permettono di definire la zona
che si sta creando, rispettivamente co-
me Funzione, Comando e in questo
secondo caso di indicare il Tasto di
Abbreviazione. Per un semplice nome
di zona invece non bisogna cliccare su
nessun pulsante.

Il tutto è molto intuitivo al punto da
essere praticabile da qualsiasi utilizzato-
re, anche dal più sprovveduto.

Ci siamo messi in questa situazione
per creare una tabellina in cui sono
riportati per i successivi sette giorni, a
partire dalla data di sistema, le ore
comprese tra le 9 e le 18. Nell' eseguire
la prima volta la tabellina, che compren-
de come evidente solo comandi di se-
rializzazione e di formattazione, abbia-
mo attivato il registratore .

In figura 5 vediamo la Macro risultan-
te in cui abbiamo aggiunto per docu-
mentazione la descrizione di cosa fa
ciascun comando, e in figura 6 l'effetto
ottenuto dal lancio della Macro in un
foglio vuoto o in una zona vuota di un
foglio. I valori numerici nella tabella so-
no stati digitati successivamente.

Come detto prima, e come risulta
evidente da questo semplice esempio,
la realizzazione di una Macro con il
registratore e il suo successivo uso
sono una strada facilmente percorribile.

Il passo successivo è quello di con-
trollare come è organizzata la Macro, e
di intervenire direttamente nel foglio
Macro, sia per eventuali correzioni, sia
per migliorie inseribili direttamente nel
cosiddetto listato, senza dover per forza
rieseguire, e senza doverla rieseguire
correttamente, la sequenza.

Il passo ulteriore è quello di inserire
nella Macro quei comandi, propri della
programmazione, che come tali non so-

+..

Figura 6 - Windows
Excel - Esecuzione di
Macro Comandi.
I comandi utilizzabili in
una Macro apparten-
gono a varie categorie,
alcune sono riferibili ai
classici comandi pre-
senti in tutti i linguaggi
{istruzioni di ciclo, di
salto, ges tione di va-
riabili, ecc.!. altre inve-
ce fanno riferimento
all'ambiente in cui si
sta operando. Ad
esempio le istruzioni
per gestire le finestre,
per gestire l'estetica
dei dati nella finestra,
ecc.
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nella Macro.
- Macro Esegui
elenca tutti i nomi delle Macro presenti
nel o nei fogli Macro caricati. Il nome
completo è composto dal nome del file,
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Figura 5 - Windows
Excel - Foglio Macra
Comandi.
Il sistema più econo-
mico per costruire una
Macro che raccolga
una serie di Comandi
è quello di «registrar-
la» direttamente ese-
guendola sul foglio. AI
termine della registra-
zione Excel ha confe-
zionato un foglio di ti-
po Macro che contie-
ne nella prima colonna
la sequenza delle
istruzioni v/a via ut/kz-
zate. Su tale Macro si
può intervenire a ma-
no ad esempio per eli-
minare eventuali passi
falsi compiuti durante
la registrazione.

Macro Registrazione
Macro Avvia Registrazione
Macro Fine Registrazione

hanno un significato ovvio. Con il primo
si provoca l'apertura di un file di tipo
Macro e l'apparizione di una Dialog Box,
nella quale inserire il nome della Macro.
Questo comando è presente anche nel
menu File, che è l'unica opzione della
barra quando si chiudono tutti i file.
- Macro Imposta Registrazione
serve per stabilire a priori in quale foglio
Macro e in quale zona di tale foglio
deve andare a finire la registrazione. In
mancanza di queste opportune indica-
zioni Excel crea automaticamente un
foglio Macro che si chiama Ma-
crox.XLM e una Macro che si chiama
Registrazionel.
- Macro Registrazione assoluta/rela-
tiva
è l'interruttore che permette di specifi-
care il tipo di riferimento da utilizzare

118 MCmicrocomputer n. 92 - gennaio 1990
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tranquillizzarsi sul fatto che ci siano.
Sono le istruzioni di Salto, di Salto con-
dizionato, di creazione e di controllo di
Subroutine e di Cicli. Qui assumono
nomi differenti. Ad esempio il classico
FOR / NEXT, diventa PER / PROSSIMO,

lista Dati Dip~ndf'nti
lisu Sp~se
l ista H. !Hefonid

e il WHILE / WEND, diventa MENTRE /
PROSSIMO.

L'ultima categoria è costituita dalle
funzioni che restituiscono dei valori di
sistema e quindi permettono di tenere
sotto controllo l'esecuzione della Ma-
cro. Ad esempio la funzione Documenti
che restituisce i nomi dei vari file attivi
al momento.

Si tratta in complesso di alcune centi-
naia di funzioni, comandi, istruzioni che
eseguono le più svariate attività, dalle
più semplici, come la definizione del
tipo di carattere di una cella, alle più
complesse, sia di calcolo, ad esempio
quelle che eseguono il calcolo di una
regressione, sia di interazione, come
quelle che permettono di gestire una
maschera di acquisizione dati.

Il manuale, per quanto molto volumi-
noso, risulta di fronte a tale mole di
funzioni addirittura sintetico, molti argo-
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Figura 7 - Windows
Excel - Menu persona-
lizzati della finestra.
Vediamo una applica-
zione dimostrativa di
Excef. Abbiamo carica-
to un foglio di lavoro
che contiene dei dati e
un foglio Macro che
contiene una serie di
routine gestite da un
menu personalizzato,
che sostituisce in tut-
to e per tutto il menu
normale di Excef.

no riferibili a sequenze operative. Ad
esempio è possibile inserire istruzioni di
Ciclo, di Salto, ecc. che non è possibile
creare con il registratore in quanto que-
ste stesse funzioni non esistono nel
menu o tra i comandi attivabili da tastie-
ra o da mouse.
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Figura 8 - Windows
Excel - Personalizza-
zione della finestra.
Anche con Excel è
possibile realizzare ap-
plicazioni di gestione
archivio. L'accesso al-
le varie funzioni avvie-
ne tramite l'opzione di
menu Dati. Particolar-
mente interessante è
la possibilità di rea-
lizzare delle Finestre di
Dialogo persona lizza-
te, che facciano da fil-
tro tra utilizzatore e fo-
glio vero e proprio

I J} 100
1

H
}'Il
PA

·_NQ__~
IlE·so·

-NOr~T-o

,BO
iNO
FE

:~O'_1_
~_9...•.

'RE~f~
NO
PII

'TO
80

°B-~ .

80
NO
80

°BO
:"0
80

G

ttuoua

uscita

Elhllina

.c.l"'iterio

8,ipr:istifl<t

aTT~

Quadro

( Trova jlreced)

( Troua ,iucces l

• 11 di 251

+

PERC. SCOHTO ~

iii"Y·§"i'.W9"'U'·i"
'ella Forlllato .t!ati .Qpzioni Hj,c,.o

D E F
DATA,INDIRIZZO .CAP

HOHlHATlUO

REGISTRATO Il

P1ETROPAOlO
:6UA6l1UMI
PEDRONI

°BECCAGLIA

CODICE ~

GRUPPO ~

1
2
3•5 l1C Microcolllputer P"oua di Excel
6 MASCHERA PERSOHALIllATA

1
8
9

lO
Il
12
13 'HO'""'O CRP l''.~
14 CITTA PROUIHCIA ti)
15
16·· -------- _

:~ "'IPORTO lORDO ~11-••-2-8- •• -.-

19 IMPORTO SCOHTO 2.355.361

20 IMPORTO HETTO 17.272.61fD
21
22 2297 B
23 2300 '-E
2 •• 6230 '6
25 2]12 "A

Figura 9 - Windows
Excel - Costruzione di
Dialog Box.
Come detto Excel
contiene numerosi co-
mandi Macro, quelli
per cosi dire più tradi-
zionali (alla Lotus 723).
e quelli per gestire le
strutture dell'ambien-
te Windows. Qui ve-
diamo evidenziate le
modalità di costruzio-
ne di un Modulo Dati
che può essere co-
struito in un foglio Ma-
cro e poi vanamente
utilizzato. Le codifiche
sono descritte nel
testo.

I comandi Macra

Nel registrare o nello scrivere una
Macro si possono utilizzare più catego-
rie di funzioni.

La prima categoria è costituita da
quelle che equivalgono a comandi ese-
guibili da tastiera e/o da mouse (Funzio-
ni Equivalenti a Comandi). Questi pos-
sono essere sia semplici comandi di
movimento e di selezione, sia comandi
operativi, come copia, incolla, ecc.

Una seconda categoria è costituita da
quelle funzioni che aspettano una azio-
ne, che l'utente esegue attraverso una
finestra di Dialogo (Funzioni della Fine-
stra di Dialogo).

In molti casi sono analoghe alle pre-
cedenti. Solo che nell'utilizzare le prime
la risposta è già scritta nella Macro,
nelle seconde è invece l'utente che dà
la risposta attraverso la finestra di dialo-
go. Un esempio è la differenza tra Apri
File <nomef>, in cui il nome del file è
prestabilito, oppure APRI?, che lascia
all'utente il compito di scegliere il file
tramite la finestra di dialogo.

Una terza categoria è costituita dalle
Funzioni equivalenti ad altre Azioni non
attivabili da menu, come ad esempio le
varie funzioni avanzate di Selezione e di
Movimento.

Una quarta categoria è costituita dalle
Funzioni di Personalizzazione, con le
quali la Macro può essere adattata, an-
che pesantemente, alle necessità del-
l'applicazione.

La quinta categoria è quella relativa ai
comandi di programmazione veri e pro-
pri e che permettono di gestire il flusso
delle istruzioni.

Sono quelle che i programmatori van-
no subito a verificare, soprattutto per
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menti importanti e complessi sono trat-
tati in poche righe e gli esempi a corre-
do sono molto semplici e quindi inadatti
per chi volesse.. spingere l'accelera-
tore.

Personalizzazione spinta
I menu e le finestre

Oltre all'utilizzo dei comandi Macro
che svolgono funzioni permesse anche
nel lavoro interattivo e ai comandi di
programmazione, che invece hanno
senso in quanto utilizzati in un program-
ma, vanno citati quei comandi evoluti
che permettono la personalizzazione
spinta dell'applicazione e che permetto-
no di inserire facilmente, all'interno di
questa, le strutture tipiche dell'ambien-
te Windows Excel, come Barre e Tendi-
ne di Menu e Dialog Box.

Per quanto riguarda i menu è possibi-
le disegnare, sempre in un foglio di tipo
Macro, nuove barre e nuove tendine,
che possono sostituire in tutto o in
parte, oppure possono aggiungersi, al
menu del prodotto.

Esistono anche funzioni per attivare e
disattivare opzioni di menu, che quindi
appaiono, nel menu stesso, diversa-
mente colorate e che possono essere
utilizzate quando ad esempio, occorra
richiamare i menu stessi da situazioni
'logiche differenti,

Il comando che attiva un menu a
tendina deve far riferimento ad una ta-
bella che contiene su colonne successi-
ve il sottocomando, con l'eventuale let-
tera di richiamo rapido, la Macro richia-
mata quando viene scelta quell'opzione,
il Messaggio esplicativo inviato alla bar-
ra di stato se si punta l'opzione e infine
il riferimento alla videata di Help; nel
caso si voglia utilizzare anche la funzio-
nalità di personalizzazione dell'Help.
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Figura l O ~ Windows
Excel ~ Esecuzione di
una Oialog Box.
Con Excel il range di
applicabilità delle Ma~
cro è enorme. Si può
andare dalla semplice
Macra di Comandi,
che agevola le opera-
zioni di piccola entità,
fino alle applicazioni
complesse che utiliz~
zano le varie funziona~
lità di interazione con
l'ambiente Windows.
Qui vediamo utilizzata
la Maschera di gestio~
ne archivio descritta in
precedenza.

I nomi dei comandi sono molto chiari
in quanto si chiamano AGGIUNGI.BAR-
RA. VISUALlZZA.BARRA. ecc. Per asso-
luta mancanza di spazio non li descrivia-
mo anche perché il loro utilizzo risulta
molto intuitivo (in fig. 7 un applicativo
demo).

Oltre ai comandi di menu esistono
dei comandi che permettono di creare e
di personalizzare le Dialog Box, sia di
tipo semplice che di tipo complesso.

Si possono definire Dialog Box di tipo
semplice quelle che mandano un sem-
plice messaggio sulla riga dei messaggi,
quelle che eseguono una domanda che
prevede due risposte (in genere OK e
Annulla) e quelle che fanno una doman-
da che prevede un input da parte dell'u-
tente.

Molto interessante è la funzione di
creazione di Finestre di Dialogo per la
gestione di archivi,

In Excel è presente una funzione mol-
to sofisticata che permette, dopo aver
definito una zona di Database, di acce-
dervi tramite una Maschera, cosa che si
fa con l'opzione Dati Modulo.

Il disegno di Maschera è molto sem-
plice in quanto contiene, uno sopra al-
l'altro, tutti i campi dell'archivio, con una
unica differenza tra campi di input, che
mostrano una cornice e campi calcolati,
che non la mostrano.

Tramite questa maschera è possibile
scorrere record per record, oppure inse-
rire dati, oppure inserire criteri di ri-
cerca.

Oltre a questa maschera «gratis» è
possibile utilizzare maschere disegnate
dall'utente, tramite una semplice codifi-
ca che permette di definire e posiziona-
re nella Box le varie scritte e i vari
campi di input.

Il passo successivo è quello di co-
struire una Maschera, In perfetto stile

Windows, richiama bile non solo dal me-
nu (comando Dati Modulo vedi fig. 8),
ma anche e soprattutto da un program-
ma, che esegua a valle del lavoro sulla
Maschera il necessario controllo dei dati
. .
ImmeSSI.

Nelle figure 9 e 10 vediamo infine un
esempio di realizzazione e di un succes-
sivo utilizzo di una Maschera per l'acqui-
sizione dei dati.

Per realizzare una Maschera del ge-
nere occorre definire dunque una tabel-
la a più colonne, in cui ci sono rispetti-
vamente un codice che indica il tipo di
elemento, le coordinate e le dimensioni
dell'elemento.

C'è poi una colonna inizialmente vuo-
ta, che si chiama Inizio/Risultato, che
Excel usa per parcheggiare i dati relativi
al record in uso e dal quale prelevare gli
stessi per i successivi controlli e per
l'alimentazione della tabella con l'ar-
chivio.

Le varie codifiche necessarie per de-
terminare il tipo di elemento vanno dal
testo, all'input numerico, all'input alfa-
numerico e all'input tramite pulsanti al-
ternativi o tramite piccole finestrelle
scorrevoli.

Nel nostro esempio vediamo ambe-
due queste ultime tipologie.

Una volta disegnata la Maschera que-
sta si può attivare all'occorrenza da una
procedura semplicemente con il coman-
do FINESTRA.DI.DIALOGO.

Conclusioni
La programmazione è in genere

un'attività affascinante. Con Excel, che
dispone di differenti tipologie di coman-
di, e per ogni tipologia di decine di
istruzioni, alcune delle quali permettono
di attivare elementi caratteristici del-
l'ambiente Windows, diventa un'attività
anche divertente.

Può essere un'attività semplice, adat-
ta all'utente alle prime armi, per rea-
lizzare Macro memorizzabili direttamen-
te con il registratore, ma può arrivare ad
essere un'attività complessa, adatta ad
un programmatore esperto, se si voglio-
no ottenere risultati degni di un applica-
tivo affidabile, con tanto di menu perso-
nalizzato, maschere di acquisizione,
controlli in immissione, report di stam-
pa, ecc.

Con la diffusione di Excel sotto OS/2
Presentation Manager, che sono in fon-
do l'ambiente in cui tale prodotto può
esplicare tutta la sua potenza, è proba-
bile che aumenteranno i programmatori
in Excel e conseguentemente la dispo-
nibilità di pacchetti, nei vari settori appli-
cativi, sviluppati sotto Excel.
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• Richiama i comandi

Dos standard con un singolo tasto.
• View: visualizza me Lotus 1-2-3, dBase nel loro

formato nativo.
• Launch: carica ed esegue automaticamente i file di

dati selezionati ed i programmi associati.
• Prune & Graft: riorganizza le subdirectory.
• Sort: riordina la struttura dei file.
• Locate: trova e raggruppa i me in base al tipo

di applicazione.
• Find: trova e raggruppa file in base ad una stringa

di testo.
• Lista delle applicazioni eseguibili per lanciare i programmi

con la pressione di pochi tasti.

• UndeIMee ebuild:
cuperasubdirectorylfile
cellati e dischi rovinatilfor·

mattati .
• Pc-Secure: protegge

con password definita
dall'utente dati e me

di programmi.
• Pc-Cache: cari-

ca i dati più usa-
ti nella Ram
(Estesa/Espan-

sa) per aumentare la
performance del sistema.
• Supporto alla rete: reti

Novell ed Ibm TokenRing
(accesso limitato ai fIledelle sub-

directory dove gli utenti hanno alme-
no il diritto alla lettura).

• Requisiti: Ibm Pc, XT, AT, PS/2 o compatibili allOOOfocon
Ms-Dos 3.0 o successivi e 512Kb Ram.
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